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PREMESSA 
 
I Compendi Superiori, rivolti a chi si prepara alle prove del concorso in magistratura e dei 
principali concorsi pubblici, assicurano una preparazione solida, con una trattazione esaustiva 
degli istituti e delle correlate elaborazioni dottrinali e giurisprudenziali; si connotano per 
chiarezza della forma, semplice ed elegante, completezza della trattazione, esaustiva e al tempo 
stesso sintetica,  delle principali tesi emerse sulle questioni 
più problematiche, attenta selezione della giurisprudenza più significativa. 
 
Questa XIV Edizione è stata, come di consueto, aggiornata alle più importanti novità 
giurisprudenziali e legislative. 
 
Tra le novità giurisprudenziali si segnalano, in particolare: 
 : 

resistenza a pubblico ufficiale, interruzione di pubblico servizio e oltraggio, con riguardo 
Cass. pen., Sez. VI, 20 aprile 2026, 

n. 16468; 10 febbraio 2026, n. 10069); fraudolenta inosservanza degli obblighi contrattuali 
ex art. 356 c.p. (Cass. pen., Sez. VI, 14 aprile 2026, n. 13506); omessa vigilanza sulle opere 

 ex art. 355, co. 3, c.p. (Cass. pen., Sez. 
VI, 16 marzo 2026, n. 9931); peculato, appropriazione della corrispondenza e utilizzo della carta 
di credito ivi contenuta (Cass. pen., Sez. VI, 26 febbraio 2026, n. 14877); affidamento dei minori 
ed elusione del provvedimento giudiziale (Cass. pen., Sez. VI, 21 gennaio 2026, n. 7358); contratti 
pubblici e nozione penalistica di gara, con distinzione tra affidamento diretto e procedura 
negoziata (Cass. pen., Sez. VI, 14 gennaio 2026, n. 6875); concussione e prestazione dovuta 
(Cass. pen., Sez. VI, 14 gennaio 2026, n. 1618); qualifica pubblicistica del direttore generale di 
università telematica (Cass. pen., Sez. VI, 4 novembre 2025, n. 41241); natura pubblicistica 

 (Cass., Sez. Un., 16 ottobre 2025, n. 34036); 
violenza o minaccia a pubblico ufficiale e lesioni al sanitario
del nesso teleologico (Cass. pen., Sez. V, 11 settembre 2025, n. 39438). 

 : rivolta in istituto penitenziario 
e devastazione e saccheggio, con esclusione del rapporto di specialità, concorso di reati e 
irrilevanza della successione di leggi penali nel tempo (Cass. pen., Sez. I, 27 aprile 2026, n. 15058); 

 (Cass. pen., Sez. I, 14 aprile 2026, n. 13546). 
 : truffa, aggravante telematica e minorata 

difesa Cass. pen., Sez. II, 19 
maggio 2026, n. 17846; 4 febbraio 2026, n. 4635; 23 gennaio 2025, n. 2818); retrodatazione di 
fatture e indebita percezione del contributo a fondo perduto ex art. 25 D.l. n. 34/2020 
(Cass. pen., Sez. VI, 2 aprile 2026, n. 12506); coercizione retributiva dei dipendenti, con 

estorsione -bis 
c.p. (Cass. pen., Sez. II, 26 febbraio 2026, n. 11253); rapporti tra esercizio arbitrario delle proprie 
ragioni ed estorsione Cass. pen., Sez. V, 10 
febbraio 2026, n. 10823); circonvenzione di incapace e nuova concezione personalistica della 
fattispecie (Cass. pen., Sez. II, 26 gennaio 2026, n. 3175). 

 Delitti contro la persona, la famiglia e la libertà individuale: minaccia e rilievo delle 
espressioni intimidatorie (Cass. pen., Sez. V, 20 marzo 2026, n. 14851); maltrattamenti e atti 
persecutori dopo la cessazione della convivenza (Cass. pen., Sez. VI, 17 marzo 2026, n. 
14882); maltrattamenti aggravati dalla presenza di minore (Cass. pen., Sez. VI, 11 marzo 
2026, n. 10578); violenza sessuale in carcere e aggravante della limitazione della libertà 
personale della vittima (Cass. pen., Sez. III, 27 febbraio 2026, n. 20717); maltrattamenti nei 
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confronti del coniuge separato, reciprocità delle offese e asimmetria prevaricatoria (Cass. pen., 
Sez. VI, 25 febbraio 2026, n. 9773; 13 gennaio 2026, n. 3736); natura abituale dei maltrattamenti 
(Cass. pen., Sez. VI, 17 febbraio 2026, n. 14738; Sez. V, 11 febbraio 2026, n. 5694); atti persecutori 

Cass. pen., Sez. V, 10 febbraio 2026, 
n. 10816); violenza sessuale e inferiorità psichica della vittima (Cass. pen., Sez. III, 21 gennaio 
2026, n. 2276); violenza sessuale di gruppo 
casi di minore gravità (Corte cost., 29 dicembre 2025, n. 202). 

 Reati tributari: sequestro preventivo finalizzato alla confisca del profitto dei reati 
tributari (Cass. pen., Sez. III, 17 marzo 2026, n. 21539); particolare tenuità del fatto e rilievo 

Cass. pen., Sez. III, 10 febbraio 2026, 
n. 12802; 25 maggio 2025, n. 19675). 

 Questioni trasversali e rapporti tra fattispecie: incostituzionalità della riparazione 
pecuniaria per sproporzione sanzionatoria (Corte cost., 18 giugno 2026, n. 108); particolare 
tenuità del fatto e tentativo di estorsione, con illegittimità costituzionale del divieto ex art. 
131-bis, co. 3, n. 3, c.p. (Corte cost., 31 marzo 2026, n. 44); tentativo incompiuto, recesso attivo 
e desistenza volontaria (Cass. pen., Sez. VI, 9 febbraio 2026, n. 5117; 4 novembre 2025, n. 41484); 
concorso morale del passeggero 
(Cass. pen., Sez. VI, 8 gennaio 2026, n. 530). 

 
La presente Edizione è stata inoltre aggiornata alle più importanti novità legislative, in particolare 
quelle introdotte dal D.lgs. 12 giugno 2026, n. 115, in materia di tutela delle vittime di tratta; dalla 
L. 24 aprile 2026, n. 54, di conversione del D.l. 24 febbraio 2026, n. 23, c.d. Decreto Sicurezza; 
dal D.lgs. 21 aprile 2026, n. 81  D.lgs. 30 dicembre 
2025, n. 211  L. 2 
dicembre 2025, n. 181, in materia di femminicidio; dalla L. 23 settembre 2025, n. 132, in materia 
di Intelligenza artificiale. 
 
Completa il volume un corposo indice analitico-alfabetico, appositamente strutturato in modo 
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